IV DOMENICA DI AVVENTO – ANNO A
Dal vangelo secondo Matteo (1,18-24)
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”.
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

NASCE IN ME
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo
e prese con sé la sua sposa.
 (Mt 1,24)
Succede da sempre

che il Bambino celeste

è ignorato nel suo giorno natale

promessa compiuta per pochi.

È nato per tutti

e pochi gioiscono dell'evento

in altro affaccendati

per festeggiare a oltranza.

Non sento me stesso

non conosco speranze

rifiuto le lacrime segrete

vivo per dimenticarmi.

Luci intermittenti

cascate scintillanti

botti assordanti

di inizio e di fine di vita.

Presepi viventi

figurine danzanti

per nascondere se stessi

nell'apparenza fugace.

Dov'è il Gesù celebrato

portatore di salvezza nel nome,

promesso ai poveri Dio

come unica àncora?

Il Natale è un segreto interiore

un bisogno di certezze nuove

ritorno all'essere primordiale

che aveva la somiglianza di Dio.

Risvegliarsi peccatori

in attesa di consolazione

perché stanchi di menzogne

e di inutili scappatoie.

Natale è verità sull'uomo

incapace di amare

senza sicurezze 

solo nella grande babele.

Marito e moglie soli

figli pendolari non amati

anziani in abbandono

migranti rifiutati.

Frastuoni di terra e monti

persone evacuate case crollate

terremoto infinito

fango divorante a fiumi.

In strada lo sguardo smarrito

senza le cose più care

terremoto interiore e morale,

ancora soli, soli, soli.

E Gesù fugge dalla strage

va in terra straniera

profugo e migrante

per stare coi soli.

Natale è vedere una luce

nel buio della vita

sentire un proclama inatteso

ricominciare dallo stupore.

Cercare il Bambino

riaccendere la certezza

che la vita è piena di senso

con Lui tra le braccia.

Puoi sopportare tutto con Lui

perdonare a tutti per Lui

vedere il suo volto

in ogni fratello da amare.

Non temere di prendere con te

la Madre di Dio, Maria

porta in sé lo Spirito vitale

che fa rinascere.

Natale è Gesù, anche senza presepio!
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